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Il Pte sarà dotato
di un’ambulanza
che potrà contare
sul medico a bordo

Per l’Asp 7, la vicenda del Pte di Sco-
glitti si chiude nel migliore dei modi.
Ci sarà un’autoambulanza medicaliz-
zata che si aggiungerà al presidio di
primo intervento.

“Su sollecitazione del prefetto di
Ragusa Filippina Cocuzza - scrive l’A-
sp - e dopo l’incontro tenutosi in Pre-
fettura giorno 28 febbraio, si è tenuto
ieri, su invito dell’assessore Ruggero
Razza, un incontro finalizzato a valu-
tare le criticità emerse a Scoglitti e re-
lative alla necessità di garantire l'assi-
stenza sanitaria a questa comunità.
L'assessore, di comune accordo con
l’azienda sanitaria provinciale, ha di-
sposto, dando altresì seguito all’in -
contro tenutosi a Ragusa presso i loca-
li dell’Asp giorno 16 febbraio, la medi-
calizzazione dell’ambulanza di Sco-
glitti, fino ad oggi ancora privata ma
che dal 1° aprile sarà della Seus. Am-
bulanza che, tra l’altro, si aggiungerà
al Ppi di recente istituzione. Questa
soluzione, nonostante i stringenti li-

La notizia è giunta a Scoglitti nel po-
meriggio di ieri. Come hanno reagito i
componenti del comitato che hanno
partecipato agli incontri in Prefettura
e all’Asp con l’assessore regionale alla
Sanità Ruggero Razza? “Se ci danno
l’autoambulanza con il medico a bor-
do siamo soddisfatti - dice Nino Nico-
sia - ma prima di pronunciarci voglia-
mo verificare l’avvio del nuovo servi-
zio”. Sulla vicenda del Pte si era scate-
nata una vera e propria protesta po-
polare della cittadinanza della frazio-
ne. Il manager Angelo Aliquò aveva
motivato la soppressione del Pte, do-
tato di 4 medici, con il potenziamento
del Pronto soccorso di Vittoria in forte
sofferenza per la carenza cronica dei
medici. L’altra motivazione era data
dal fatto che la struttura della frazione
non arrivasse a effettuare 6 mila inter-
venti nell’arco dell’anno sebbene Sco-
glitti raggiunge in estate la presenza
di circa 40 mila residenti. A perorare la
vicenda Pte, oltre a Salvatore Avola,

miti posti dalla normativa nazionale,
consentirà di aumentare, rispetto alla
assistenza garantita dal Presidio di
primo intervento, ulteriore serenità a
chi vive quel territorio. Un risultato
che aggiunge, in provincia di Ragusa,
una postazione medicalizzata”.

Nino Nicosia, Sebastiano Messina e
Antonella Stival, i parlamentari iblei
Nello Dipasquale, Giorgio Assenza, O-
razio Ragusa e Stefania Campo. Dopo
quasi un mese di proteste e polemiche
la situazione giunge adesso al termine
positivamente.

L’ultimo intervento è stato quello

del prefetto, che a sua volta era stato
interessato allo scopo di avvicinare le
due parti nella speranza di raggiunge-
re il risultato migliore. Scoglitti avrà
l’ambulanza medicalizzata, con il me-
dico a bordo, e potrà soddisfare i biso-
gni del territorio.

G. L. L.

La sede del Pte
dove è attivato il

Ppi e dove
l’ambulanza sarà

con il medico a
bordo

Asp 7. Aliquò spiega che
dall’1 aprile il servizio
sarà curato dal Seus

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra

8 e 19 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Sud-Est. Il sole sorge alle 6.22 e
tramonta alle 18.01. La luna nuova
leva alle 07,33 e cala alle 19,46.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Spiteri, via Cavour 230/a, telefono

0932.981473

Rissa aggravata, denunciati tre romeni
Le indagini. Uno è finito in ospedale: la polizia
ricostruisce la dinamica e individua i responsabili

Si affrontano a colpi di arma da ta-
glio e cercano di sviare le indagini
della polizia. Protagonisti 3 romeni
che si picchiati e feriti nel corso di
una rissa scoppiata all’esterno di un
locale da ballo della città di Vittoria.
Non è la prima volta che accade fra
soggetti della stessa comunità ro-
mena.

A 11 giorni dal fatto di cronaca ne-
ra, la Polizia del Commissariato di
via Loi ha ricostruito la dinamica e
denunciato 3 persone per il reato di
rissa aggravata. A partecipare alla
rissa con armi da taglio, almeno 3
persone. I motivi sarebbero futili.
L’episodio è accaduto alle 2,20 del
24 febbraio scorso, quando una pat-
tuglia di polizia è stata chiamata al
Pronto soccorso del “Guzzardi” do-
ve poco prima era stato trasferito in
ambulanza una persona con ferite
da arma da taglio al torace. Gli agen-
ti identificavano un ventottenne

cittadino romeno giudicato guaribi-
le in 20 giorni salvo complicazioni.
Questi aveva riferito di avere subito
un’aggressione da parte di un suo
connazionale identificato per
I.M.G., noto alle forze dell’ordine
per i suoi numerosi precedenti di
polizia. Il fermato aveva dichiarato

che durante la serata precedente,
trascorsa all’interno di un noto di-
sco-pub, in compagnia della sua
compagna e di altri connazionali, a-
veva avuto una lite scaturita per fu-
tili motivi, sfociata poi in una vera e
propria aggressione subita all’e-
sterno del locale.

La versione fornita non convince-
va gli investigatori del Commissa-
riato di Vittoria, i quali avviavano
immediati e più approfonditi accer-
tamenti che permettevano di rico-
struire l’esatta dinamica dei fatti dai
quali si appurava che non si era trat-
tato di una mera aggressione subita,
ma di una vera e propria rissa scatu-
rita per futili motivi all’esterno del
citato locale, tra almeno tre persone
con l’uso di armi da taglio e nel cor-
so della quale il 28enne B.C.M. era
rimasto ferito. Dopo avere indivi-
duato anche il terzo soggetto che a-
veva partecipato alla rissa, la Polizia
ha denunciato tutti alla Procura del-
la Repubblica per il reato di rissa ag-
gravata.

G. L. L.

Si sono affrontati
a colpi di armi da

taglio i tre romeni
accusati di rissa

aggravata

Agricoltura, la protesta non decolla
«Siamo delusi dalle mobilitazioni»

GIUSEPPE LA LOTA

Il blocco del mercato ortofrutticolo e
delle strade non c’è stato e non ci sarà,
ma la piazza reale, quella che vive di
agricoltura, è stata assente per l’enne -
sima volta. Un po’ di movimento i For-
coni lo hanno registrato al bivio Ponte
Olivo, alle porte di Niscemi e Gela, ma
in contrada Fanello a richiamare l’at -
tenzione di un comparto che sta mo-
rendo c’erano soltanto una cinquanti-
na di persone e una decina di poliziotti
e carabinieri a presidio dell’ordine
pubblico.

La voce simbolo di questo primo
giorno di protesta, che continuerà an-
che oggi sempre davanti al cancello di
Fanello dalle 6 del mattino, è Paolo Po-
lizzi, un agricoltore in crisi esistenzia-
le a livello personale e familiare. “Oggi
- dice quasi con le lacrime agli occhi - è
forse l’ultimo giorno che apro e chiu-
do le serre e irrigo le piantine. Portare
gli ortaggi al mercato e vendere il po-
modoro a 70 centesimi e altri ortaggi a
30 non conviene più. Non so come pa-
gare i fornitori. Mi hanno offerto un la-
voro al Nord e sto valutando la possi-
bilità di andarci se riesco a convincere
le resistenze di mia moglie e dei miei
figli, che non vogliono assolutamente
che io mi trasferisca”. Salvatore Di Bo-
na, uno dei componenti del comitato
regionale anticrisi, gli sta accanto e
cerca di farlo riflettere. Gli agricoltori
sono tutti sulla stessa barca. Ma il co-
mitato prende atto che i vittoriesi,
sebbene piangano miseria dalla mat-
tina alla sera, non credono più alle
proteste e ai blocchi. Non credono alla
classe politica locale e nazionale, non
credono alle passerelle politiche, ri-
gettano ammiccamenti di comodo

dettate dalle emergenze. Non hanno
più nemmeno la voglia di protestare.
Oggi un’altra giornata di proteste, con
spola tra mercato di Vittoria e bivio
Ponte Olivo. Non sono molti, ma sono i
rappresentanti agricoli di tutta la fi-
liera. Un pullman dovrebbe arrivare
da Ucria, territorio che produce noc-
ciole, a Niscemi c’è la crisi del carciofo,
nell’Agrigentino il grano, pastorizia e
zootecnia, nel Siracusano l’agrumi -

coltura. “E’ un problema di tutti - dice
Mariano Ferro - non è un problema di
globalizzazione, ma di competitività
con la merce che entra da altri Stati”. I
paesi che in questo stanno riversando
tonnellate di prodotti nel mercato si-
ciliano sono il Marocco, l’Egitto e la
Tunisia. In virtù degli accordi Euro-
mediterranei, firmati e sottoscritti
negli ultimi 20 anni da tutti i governi
che si sono alternati, di centrosinistra

e di centrodestra, entrano nel nostro
mercato prodotti agricoli molto con-
correnziali. Il prezzo, sceso sotto l’eu -
ro nel mese di marzo significa com-
promettere l’intera stagione.

Di fronte a questa crisi, spicca la
spaccatura irreversibile dei movi-
menti che dicono di volere aiutare il
comparto agricolo. Il 7 e l’8 marzo i
Forconi di Ferro e Giacchi, sabato sera
ritorna in piazza l’altro cartello della

protesta rappresentato da Mda, Ri-
scato, Altragricoltura, Tavolo Verde
Sicilia, spinti da Rosario Rinaudo,
Maurizio Ciaculli, Tano Malannino,
Francesco Aiello e don Giuseppe Di
Rosa. L’ultimo appello contro la crisi
generale arriva da Fare Verde Vittoria
ed è rivolto alle istituzioni locali, agli
enti tutti, ai dirigenti scolastici, agli
studenti, alla popolazione.

“Non c’è più tempo da perdere -
scrive - è arrivato il momento di agire
tutti insieme in difesa del nostro futu-
ro”. Appelli che la massa, purtroppo,
non prende molto in considerazione.
“Mentre in tutta Europa ed anche in
parte dell'Italia – scrive Fare Verde -

cresce a dismisura la consapevolezza
di ciò che accade climaticamente a li-
vello globale, con mobilitazioni dal
basso che partono dagli studenti delle
scuole, (Friday for Future) per convin-
cere i politicanti che decidono le no-
stre sorti, a produrre fatti e non più
chiacchiere ed attuare politiche vere
volte alla sostenibilità, nel nostro ter-
ritorio è sempre più marcata l'arretra-
tezza culturale e l'ignoranza. Non si
attende più la politica e lo sciopero sa-
rà solo il punto di partenza, che spe-
riamo finalizzato al cambiamento di
ogni singolo essere "umano”.

La scelta. Polizzi
«Non ha senso
rimanere qui. Sto
valutando l’offerta
di un lavoro al Nord»

IL DETTAGLIO.
Si conclude og-
gi la due giorni
di protesta or-
ganizzata dal
Comitato regio-
nale anticrisi e
dai Forconi. La
zona niscemese
ha sicuramente
risposto meglio
degli agricoltori
vittoriesi. Ri-
spetto al mer-
cato ortofrutti-
colo al bivio
Ponte Olivo ci
sono state più
presenze di ma-
nifestanti. Dopo
48 ore di prote-
sta, gli organiz-
zatori di queste
manifestazioni
hanno ottenuto
un incontro in
prefettura a Ca-
tania. Dal palaz-
zo di Governo
etneo è stato
confermato l’in-
contro per mar-
tedì prossimo al
quale parteci-
peranno i For-
coni di Mariano
Ferro e del Co-
mitato regiona-
le anticrisi. Sa-
bato sera la
protesta si spo-
sta in piazza.

Scoglitti

In pochi gli operatori a fare sentire la propria voce all’ortofrutticolo
Salvatore Di Bona
e Paolo Polizzi
durante la
protesta di ieri,
sotto la
mobilitazione
degli operatori
agricoli nel
Niscemese

in breve
ARRESTO CONVALIDATO
Minacciò tunisini: Iacono ai domiciliari

g.g.l.) Il gip Andrea Reale ha convalidato
l’arresto di Andrea Iacono, difeso
dall’avvocato difensore Giovanni
Mangione, e ne ha disposto gli arresti
domiciliari. Iacono aveva minacciato di
dare fuoco a un gruppo di tunisini. Il pm
Giulia Bisello si era espressa per il
mantenimento in carcere. L’uomo ha
ammesso di avere agito perché si era
sentito deriso dai tunisini che a suo dire gli
avevano sottratto il cellulare dove erano
custodite le foto dei suoi 3 figli.

SAPERI & SAPORI
Birra, al via corso di degustazione

d. c.) Curato dall’associazione Saperi
&Sapori è partito il corso sulla degustazione
birraria. “In nove lezioni che si terranno
presso Mastro Miscela cercheremo di
accompagnare i corsisti nell’affascinante
mondo della birra, alla scoperta della storia,
delle materie prime, del processo
produttivo, degli stili birrari e delle
tecniche di degustazione” spiega Emanuele
Gucciardello presidente dell’associazione.
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Il Pte sarà dotato
di un’ambulanza
che potrà contare
sul medico a bordo

Per l’Asp 7, la vicenda del Pte di Sco-
glitti si chiude nel migliore dei modi.
Ci sarà un’autoambulanza medicaliz-
zata che si aggiungerà al presidio di
primo intervento.

“Su sollecitazione del prefetto di
Ragusa Filippina Cocuzza - scrive l’A-
sp - e dopo l’incontro tenutosi in Pre-
fettura giorno 28 febbraio, si è tenuto
ieri, su invito dell’assessore Ruggero
Razza, un incontro finalizzato a valu-
tare le criticità emerse a Scoglitti e re-
lative alla necessità di garantire l'assi-
stenza sanitaria a questa comunità.
L'assessore, di comune accordo con
l’azienda sanitaria provinciale, ha di-
sposto, dando altresì seguito all’in -
contro tenutosi a Ragusa presso i loca-
li dell’Asp giorno 16 febbraio, la medi-
calizzazione dell’ambulanza di Sco-
glitti, fino ad oggi ancora privata ma
che dal 1° aprile sarà della Seus. Am-
bulanza che, tra l’altro, si aggiungerà
al Ppi di recente istituzione. Questa
soluzione, nonostante i stringenti li-

La notizia è giunta a Scoglitti nel po-
meriggio di ieri. Come hanno reagito i
componenti del comitato che hanno
partecipato agli incontri in Prefettura
e all’Asp con l’assessore regionale alla
Sanità Ruggero Razza? “Se ci danno
l’autoambulanza con il medico a bor-
do siamo soddisfatti - dice Nino Nico-
sia - ma prima di pronunciarci voglia-
mo verificare l’avvio del nuovo servi-
zio”. Sulla vicenda del Pte si era scate-
nata una vera e propria protesta po-
polare della cittadinanza della frazio-
ne. Il manager Angelo Aliquò aveva
motivato la soppressione del Pte, do-
tato di 4 medici, con il potenziamento
del Pronto soccorso di Vittoria in forte
sofferenza per la carenza cronica dei
medici. L’altra motivazione era data
dal fatto che la struttura della frazione
non arrivasse a effettuare 6 mila inter-
venti nell’arco dell’anno sebbene Sco-
glitti raggiunge in estate la presenza
di circa 40 mila residenti. A perorare la
vicenda Pte, oltre a Salvatore Avola,

miti posti dalla normativa nazionale,
consentirà di aumentare, rispetto alla
assistenza garantita dal Presidio di
primo intervento, ulteriore serenità a
chi vive quel territorio. Un risultato
che aggiunge, in provincia di Ragusa,
una postazione medicalizzata”.

Nino Nicosia, Sebastiano Messina e
Antonella Stival, i parlamentari iblei
Nello Dipasquale, Giorgio Assenza, O-
razio Ragusa e Stefania Campo. Dopo
quasi un mese di proteste e polemiche
la situazione giunge adesso al termine
positivamente.

L’ultimo intervento è stato quello

del prefetto, che a sua volta era stato
interessato allo scopo di avvicinare le
due parti nella speranza di raggiunge-
re il risultato migliore. Scoglitti avrà
l’ambulanza medicalizzata, con il me-
dico a bordo, e potrà soddisfare i biso-
gni del territorio.

G. L. L.

La sede del Pte
dove è attivato il

Ppi e dove
l’ambulanza sarà

con il medico a
bordo

Asp 7. Aliquò spiega che
dall’1 aprile il servizio
sarà curato dal Seus

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra

8 e 19 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Sud-Est. Il sole sorge alle 6.22 e
tramonta alle 18.01. La luna nuova
leva alle 07,33 e cala alle 19,46.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Spiteri, via Cavour 230/a, telefono

0932.981473

Rissa aggravata, denunciati tre romeni
Le indagini. Uno è finito in ospedale: la polizia
ricostruisce la dinamica e individua i responsabili

Si affrontano a colpi di arma da ta-
glio e cercano di sviare le indagini
della polizia. Protagonisti 3 romeni
che si picchiati e feriti nel corso di
una rissa scoppiata all’esterno di un
locale da ballo della città di Vittoria.
Non è la prima volta che accade fra
soggetti della stessa comunità ro-
mena.

A 11 giorni dal fatto di cronaca ne-
ra, la Polizia del Commissariato di
via Loi ha ricostruito la dinamica e
denunciato 3 persone per il reato di
rissa aggravata. A partecipare alla
rissa con armi da taglio, almeno 3
persone. I motivi sarebbero futili.
L’episodio è accaduto alle 2,20 del
24 febbraio scorso, quando una pat-
tuglia di polizia è stata chiamata al
Pronto soccorso del “Guzzardi” do-
ve poco prima era stato trasferito in
ambulanza una persona con ferite
da arma da taglio al torace. Gli agen-
ti identificavano un ventottenne

cittadino romeno giudicato guaribi-
le in 20 giorni salvo complicazioni.
Questi aveva riferito di avere subito
un’aggressione da parte di un suo
connazionale identificato per
I.M.G., noto alle forze dell’ordine
per i suoi numerosi precedenti di
polizia. Il fermato aveva dichiarato

che durante la serata precedente,
trascorsa all’interno di un noto di-
sco-pub, in compagnia della sua
compagna e di altri connazionali, a-
veva avuto una lite scaturita per fu-
tili motivi, sfociata poi in una vera e
propria aggressione subita all’e-
sterno del locale.

La versione fornita non convince-
va gli investigatori del Commissa-
riato di Vittoria, i quali avviavano
immediati e più approfonditi accer-
tamenti che permettevano di rico-
struire l’esatta dinamica dei fatti dai
quali si appurava che non si era trat-
tato di una mera aggressione subita,
ma di una vera e propria rissa scatu-
rita per futili motivi all’esterno del
citato locale, tra almeno tre persone
con l’uso di armi da taglio e nel cor-
so della quale il 28enne B.C.M. era
rimasto ferito. Dopo avere indivi-
duato anche il terzo soggetto che a-
veva partecipato alla rissa, la Polizia
ha denunciato tutti alla Procura del-
la Repubblica per il reato di rissa ag-
gravata.

G. L. L.

Si sono affrontati
a colpi di armi da

taglio i tre romeni
accusati di rissa

aggravata

Agricoltura, la protesta non decolla
«Siamo delusi dalle mobilitazioni»

GIUSEPPE LA LOTA

Il blocco del mercato ortofrutticolo e
delle strade non c’è stato e non ci sarà,
ma la piazza reale, quella che vive di
agricoltura, è stata assente per l’enne -
sima volta. Un po’ di movimento i For-
coni lo hanno registrato al bivio Ponte
Olivo, alle porte di Niscemi e Gela, ma
in contrada Fanello a richiamare l’at -
tenzione di un comparto che sta mo-
rendo c’erano soltanto una cinquanti-
na di persone e una decina di poliziotti
e carabinieri a presidio dell’ordine
pubblico.

La voce simbolo di questo primo
giorno di protesta, che continuerà an-
che oggi sempre davanti al cancello di
Fanello dalle 6 del mattino, è Paolo Po-
lizzi, un agricoltore in crisi esistenzia-
le a livello personale e familiare. “Oggi
- dice quasi con le lacrime agli occhi - è
forse l’ultimo giorno che apro e chiu-
do le serre e irrigo le piantine. Portare
gli ortaggi al mercato e vendere il po-
modoro a 70 centesimi e altri ortaggi a
30 non conviene più. Non so come pa-
gare i fornitori. Mi hanno offerto un la-
voro al Nord e sto valutando la possi-
bilità di andarci se riesco a convincere
le resistenze di mia moglie e dei miei
figli, che non vogliono assolutamente
che io mi trasferisca”. Salvatore Di Bo-
na, uno dei componenti del comitato
regionale anticrisi, gli sta accanto e
cerca di farlo riflettere. Gli agricoltori
sono tutti sulla stessa barca. Ma il co-
mitato prende atto che i vittoriesi,
sebbene piangano miseria dalla mat-
tina alla sera, non credono più alle
proteste e ai blocchi. Non credono alla
classe politica locale e nazionale, non
credono alle passerelle politiche, ri-
gettano ammiccamenti di comodo

dettate dalle emergenze. Non hanno
più nemmeno la voglia di protestare.
Oggi un’altra giornata di proteste, con
spola tra mercato di Vittoria e bivio
Ponte Olivo. Non sono molti, ma sono i
rappresentanti agricoli di tutta la fi-
liera. Un pullman dovrebbe arrivare
da Ucria, territorio che produce noc-
ciole, a Niscemi c’è la crisi del carciofo,
nell’Agrigentino il grano, pastorizia e
zootecnia, nel Siracusano l’agrumi -

coltura. “E’ un problema di tutti - dice
Mariano Ferro - non è un problema di
globalizzazione, ma di competitività
con la merce che entra da altri Stati”. I
paesi che in questo stanno riversando
tonnellate di prodotti nel mercato si-
ciliano sono il Marocco, l’Egitto e la
Tunisia. In virtù degli accordi Euro-
mediterranei, firmati e sottoscritti
negli ultimi 20 anni da tutti i governi
che si sono alternati, di centrosinistra

e di centrodestra, entrano nel nostro
mercato prodotti agricoli molto con-
correnziali. Il prezzo, sceso sotto l’eu -
ro nel mese di marzo significa com-
promettere l’intera stagione.

Di fronte a questa crisi, spicca la
spaccatura irreversibile dei movi-
menti che dicono di volere aiutare il
comparto agricolo. Il 7 e l’8 marzo i
Forconi di Ferro e Giacchi, sabato sera
ritorna in piazza l’altro cartello della

protesta rappresentato da Mda, Ri-
scato, Altragricoltura, Tavolo Verde
Sicilia, spinti da Rosario Rinaudo,
Maurizio Ciaculli, Tano Malannino,
Francesco Aiello e don Giuseppe Di
Rosa. L’ultimo appello contro la crisi
generale arriva da Fare Verde Vittoria
ed è rivolto alle istituzioni locali, agli
enti tutti, ai dirigenti scolastici, agli
studenti, alla popolazione.

“Non c’è più tempo da perdere -
scrive - è arrivato il momento di agire
tutti insieme in difesa del nostro futu-
ro”. Appelli che la massa, purtroppo,
non prende molto in considerazione.
“Mentre in tutta Europa ed anche in
parte dell'Italia – scrive Fare Verde -

cresce a dismisura la consapevolezza
di ciò che accade climaticamente a li-
vello globale, con mobilitazioni dal
basso che partono dagli studenti delle
scuole, (Friday for Future) per convin-
cere i politicanti che decidono le no-
stre sorti, a produrre fatti e non più
chiacchiere ed attuare politiche vere
volte alla sostenibilità, nel nostro ter-
ritorio è sempre più marcata l'arretra-
tezza culturale e l'ignoranza. Non si
attende più la politica e lo sciopero sa-
rà solo il punto di partenza, che spe-
riamo finalizzato al cambiamento di
ogni singolo essere "umano”.

La scelta. Polizzi
«Non ha senso
rimanere qui. Sto
valutando l’offerta
di un lavoro al Nord»

IL DETTAGLIO.
Si conclude og-
gi la due giorni
di protesta or-
ganizzata dal
Comitato regio-
nale anticrisi e
dai Forconi. La
zona niscemese
ha sicuramente
risposto meglio
degli agricoltori
vittoriesi. Ri-
spetto al mer-
cato ortofrutti-
colo al bivio
Ponte Olivo ci
sono state più
presenze di ma-
nifestanti. Dopo
48 ore di prote-
sta, gli organiz-
zatori di queste
manifestazioni
hanno ottenuto
un incontro in
prefettura a Ca-
tania. Dal palaz-
zo di Governo
etneo è stato
confermato l’in-
contro per mar-
tedì prossimo al
quale parteci-
peranno i For-
coni di Mariano
Ferro e del Co-
mitato regiona-
le anticrisi. Sa-
bato sera la
protesta si spo-
sta in piazza.

Scoglitti

In pochi gli operatori a fare sentire la propria voce all’ortofrutticolo
Salvatore Di Bona
e Paolo Polizzi
durante la
protesta di ieri,
sotto la
mobilitazione
degli operatori
agricoli nel
Niscemese

in breve
ARRESTO CONVALIDATO
Minacciò tunisini: Iacono ai domiciliari

g.g.l.) Il gip Andrea Reale ha convalidato
l’arresto di Andrea Iacono, difeso
dall’avvocato difensore Giovanni
Mangione, e ne ha disposto gli arresti
domiciliari. Iacono aveva minacciato di
dare fuoco a un gruppo di tunisini. Il pm
Giulia Bisello si era espressa per il
mantenimento in carcere. L’uomo ha
ammesso di avere agito perché si era
sentito deriso dai tunisini che a suo dire gli
avevano sottratto il cellulare dove erano
custodite le foto dei suoi 3 figli.

SAPERI & SAPORI
Birra, al via corso di degustazione

d. c.) Curato dall’associazione Saperi
&Sapori è partito il corso sulla degustazione
birraria. “In nove lezioni che si terranno
presso Mastro Miscela cercheremo di
accompagnare i corsisti nell’affascinante
mondo della birra, alla scoperta della storia,
delle materie prime, del processo
produttivo, degli stili birrari e delle
tecniche di degustazione” spiega Emanuele
Gucciardello presidente dell’associazione.
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Appuntamenti
nel giorno
che ricorda
l’emancipazione

LA PREVENZIONE. Grande
successo della manifesta-
zione organizzata dall’Asp,
l’Ordine dei Medici, la Clini-
ca del Mediterraneo e il
Lions host di Ragusa. Le
donne hanno e stanno ri-
spondendo positivamente
all’invito di fare prevenzio-
ne prendendosi cura della
propria salute. Il messaggio
della cura di sé è passato.

GLI INFORTUNI. Stasera alle
19, nella Sala Spazio Eventi
Villa Carlotta a Ragusa, An-
mil presenta «Faccende peri-
colose», uno studio volto ad
approfondire sia i cambia-
menti che ha subito l’assicu -
razione casalinghe sia un’a-
nalisi dei dati sugli infortuni
al femminile e, in particolare,
quelli legati all’ambito fami-
liare e domestico.

La voce delle donne
nel bianco e nero
che ferma il tempo

Neofemminismo
la ventata agita
l’Occidente
e riporta a Troia
NADIA D’AMATO

VITTORIA. Per celebrare la Giornata Internazionale
delle Donne, quest’anno Donne a Sud ha scelto di
inaugurare, a Vittoria, nella sala Emanuele Giudi-
ce, un exhibit molto insolito nel suo genere dal
titolo “In direzione contraria-L’arte delle donne
tra sperimentazioni e neofemminismo”. L’appun-
tamento è per le ore 18 e saranno esposte opere
d'arte che portano esclusivamente la firma di arti-
ste donne, spesso ignorate. L’evento, però, sarà
anche l’occasione per presentare la rivista on line
“La voce delle donne”.

“Ci piacerebbe invitare il visitatore a partecipa-
re ad un percorso esperienziale, entrando nell’u-
niverso femminile con un linguaggio narrativo in-
tenso ed evocativo, arricchito dal contributo del
grande autore Euripide, che, nella tragedia “Le
Troiane” ha saputo mettere in scena il dramma
delle donne considerate bottino di guerra alla fine
di ogni conflitto. La vicinanza del testo alla nostra
realtà- afferma la rappresentante legale dell’asso-
ciazione, Rossana Caudullo- viene sottolineata at-
traverso l'inserimento di filmati proiettati sulla
scena, che sospendono l'azione e creano paralleli-
smi tra la città di Troia e diverse realtà storiche di
donne di varie parti del mondo e di ogni tempo,
unite da un unico triste destino che le ha costrette
a diventare schiave sessuali La drammaticità del
testo di Euripide sarà introdotta dalla professo-
ressa Marina Selvaggio che, con una riscrittura
scenica, proporrà fedelmente il dialogo tra i per-
sonaggi e la vicenda e, utilizzando costumi, luci,
videoproiezioni ed oggetti di scena, creerà una
tensione quasi palpabile tra due realtà”. Il percor-
so espositivo de “L’arte delle donne” sarà affidato
agli studenti del Liceo Artistico di Comiso, di cui si
ringrazia la dirigente Maria Giovanna Lauretta,
che, sotto la guida degli insegnanti Milena Pelligra
e Salvo Barone, hanno interpretato liberamente
alcune opere di artiste. Saranno esposte anche due
creazioni su porcellana di Maria Amorelli. “Certa-
mente l’arte non si può declinare solo al femmini-
le – dichiara la presidente Sabrina Mercante - ma
per questo otto marzo dedichiamo questa mostra
a quelle artiste che si sono distinte per la capacità
di trovare un loro spazio nel mondo. La dedichia-
mo anche alla ventata neofemminista che sta agi-
tando tutto l’occidente, in cui la voglia di contare,
di raggiungere posizioni lavorative importanti, di
affiancare gli uomini negli spazi pubblici, nei ruoli
politici e di vertice, si contrappone alla forte resi-
stenza che incontriamo e nella mentalità patriar-
cale che pare abbia il sopravvento nelle giovani
generazioni – conclude - che nulla sanno di quella
rivoluzione che, senza spargere una sola goccia di
sangue, ha cambiato il destino delle donne. Quella
rivoluzione femminista che i ha riconosciuto il di-
ritto di votare, di divorziare e di godere di pari di-
ritti all’interno della famiglia”.

Controcorrente. Il
fotografo vuole dare
uno scossone a Ragusa
«Città culturamente
addormentata»

MARTINA CHESSARI

Contrario alle consuete celebra-
zioni dell’8 Marzo in occasione
della Giornata internazionale

della donna, il maestro Giuseppe Leo-
ne ha voluto dare uno scossone arti-
stico alla città di Ragusa (che definisce
“culturalmente addormentata”) i-
naugurando lo scorso 6 marzo presso
il suo studio, alla presenza del prefet-
to di Ragusa Filippina Cocuzza, la mo-
stra fotografica “Voci di Donne”: non
certo una celebrazione del genere
femminile fine a se stessa, né tanto-
meno un momento di riflessione su
come la donna andrebbe valorizzata,
anche perché, afferma Leone, «la don-
na nei secoli ha saputo farlo con le pro-
prie forze».

«Sono stato sempre ostile a quelle
che io definisco “fagottate” confezio -
nate ad hoc in occasione di determi-
nate ricorrenze e per questo motivo
ho voluto organizzare un momento
diverso dalle solite passerelle dove in
genere si dice solo che la donna an-
drebbe valorizzata tutto l’anno. Que-
sta mostra è un’indagine antropologi-
ca messa a punto nell’arco di circa
quarant’anni, con lei ripercorro anche
momenti molto particolari della mia
vita e in essa ho cercato di condensare
la donna in tutta la sua varietà e digni-
tà: madre, moglie, figlia, attrice, im-
prenditrice, scrittrice, contadina, o-
peraia e così fino all’infinito, in un

viaggio che scavalca i confini delle
classi sociali e immortala nello scatto
il sapore del mondo che è la vita di tut-
ti. L’obiettivo però è anche un altro e ci
tengo a sottolinearlo, ed è quello di
scuotere le coscienze di questa città,
soprattutto dell’amministrazione co-
munale: siamo una città che vive un
impantanamento culturale ormai da
troppo tempo, cosa e chi dobbiamo
ancora aspettare? Non occorrono

grandi cifre o grandi progetti per fare
cultura, solo un po’ di buon senso, una
progettualità che duri tutto l’anno e la
concessione di spazi che credo che il
Comune di Ragusa possegga abbon-
dantemente».

“Voci di Donne” è sì il frutto del la-
voro di Giuseppe Leone ma anche la
voce fuori campo delle sue strette col-
laboratrici Federica Siciliano ed Ema-
nuela Alfano che lo hanno spinto a

rompere il torpore culturale cittadino
e a cimentarsi senza tanti “se” in una
nuova sfida: «in questa terra assolata
come la nostra amata Sicilia – dice Fe-
derica –ci siamo immaginate la donna
che si libera dalle catene dell’esisten -
za per entrare in contatto con la verità
assoluta, per riportare alla luce l’eter -
na forza della madre creatrice e per
donare riparo alla tenue semplicità:
una danzatrice che fluttua tra veli am-
brati. In questa mostra – continua - il
maestro Leone è riuscito a instaurare
con le sue fotografie un legame di os-
servazione dei processi evolutivi che
hanno restituito valore e fulgore ad u-
n’isola ancestrale, permeata di storia
antica. Sguardi di donne che si succe-
dono in un simposio relazionale e che
respirano di grazia e civiltà: un con-
nubio tra le donne promotrici dell’ar -
te e della cultura e le donne alle prese
con la raccolta dei fiori e dei ricami al
telaio che consacrano un momento di
magnificenza estatica al di là di ruoli e
condizioni».

L’originalità della mostra consiste
anche nella provocazione intellettua-
le, nella rottura dei cliché di una socie-
tà che vede, purtroppo ed amaramen-
te, il femminicidio sempre in prima
pagina e la sottomissione femminile
al suo seguito. Così il maestro Leone
inverte la rotta ed inserisce anche ri-
tratti di coppie, mariti e mogli che in-
vece insieme ce l’hanno fatta a prose-
guire per mano, sia con unità di senti-
mento che di intenti: un modo per
rompere gli schemi odierni così incli-
ni a facili rotture per trasmettere in-
vece un messaggio di un ottimismo e
di speranza.

L’occhio di Giuseppe Leone, come
scrive Federica Siciliano, diventa dun-
que «un medium di scambio con un
mondo antecedente, pieno di vitalità
creativa e temperamento fecondo,
immortalando i segni di ogni essere
vivente che getta le fondamenta per la
crescita universale, per non dimenti-
care il principio che unisce alla vita e al
tutto, dove il tutto è più della somma
delle parti».

IMMAGINI. La
mostra, inaugu-
rata mercoledì
pomeriggio, sarà
visitabile presso
lo studio del
maestro Giusep-
pe Leone, in cor-
so Vittorio Vene-
to a Ragusa, fino
al 16 Giugno.

Le tre protagoniste dell’antica Ragusa
LUCIA FAVA

Maria Paternò Arezzo, Marian-
nina Coffa e Maria Occhipin-
ti. Tre donne della Ragusa di

ieri diventano simbolo della giornata
internazionale della donna nella Ra-
gusa di oggi. È in programma domani
pomeriggio presso l’aula consiliare
del Municipio ibleo, il convegno
“Donne di/per Ragusa” promosso dal
Comune di Ragusa e dall’associazione
Youpolis Sicilia. L’appuntamento è
per le ore 18,00. Partire dagli esempi
del passato, dal solco tracciato dalle
orme di tre donne che sono state pro-
tagoniste, ciascuna con la propria spe-
cificità, della storia iblea, servirà a far
riflettere sul dato attuale, per un’in -
terrogazione sulla moderna "questio-
ne femminile" e sul valore che oggi-
giorno si dà al corpo e al pensiero della
donna.

L'incontro verrà aperto dai saluti di
Giovanna Licitra, vicesindaco di Ragu-
sa e di Francesco Scollo, presidente
Youpolis Sicilia. In programma, quin-
di, gli interventi di Stefano Vaccaro
che dialogherà con il prof. Gaetano
Cosentini, storico e saggista, parlando
di "Maria Paternò Arezzo, grande be-
nefattrice di Ragusa”. A seguire la

prof.ssa Maria Lucia Riccioli, docente
e scrittrice, per "Il volo della Capinera.
Mariannina Coffa tra Noto e Ragusa" e
la prof.ssa Margherita Bonomo, do-
cente presso l'Università di Catania,
su "Sacrificio, sfida e resistenza - L'e-
sempio di Maria Occhipinti". Tre don-
ne molto diverse tra loro, per persona-
lità, carattere, persino per nascita.
Maria Paternò Arezzo era una figlia
della Ragusa bene, principessa di Ca-
stellaci, figlia di Giuseppe Maria Alva-
ro Paternò, V principe di Sperlinga,
XIII barone di Manganelli e di Vincen-
zina Arezzo dei baroni di Donnafuga-
ta. Morta a soli 39 anni senza lasciare
alcun erede, sotto le macerie del ter-
remoto di Messina del 1908 assieme
al marito Francesco Marullo Balsamo,
principe di Castellaci e conte di Con-
dojanni, a Maria Paternò Arezzo si de-
ve la nascita dell’ospedale che ancora
oggi porta il suo nome.

Maria Occhipinti è stata un’attivista
e una scrittrice, conosciuta e apprez-
zata oltre i confini cittadini per il suo
antimilitarismo che la portò a diven-
tare, poco più che ventenne, leader
del movimento dei Non si parte. Era il
4 gennaio del 1945, il secondo conflit-
to mondiale era appena iniziato. Ma-
ria Occhipinti era incinta quando, per

far fuggire un gruppo di giovani dai ra-
strellamenti dei carabinieri, non esitò
a stendersi sulla strada per bloccare il
mezzo su cui venivano trasportate le
giovani reclute. Il suo gesto diede ini-
zio ad una insurrezione popolare. Fu
l'unica donna ad essere condannata,
dapprima confinata ad Ustica, dove
partorì, e poi trasferita per due anni e
nel carcere dalle suore benedettine di
Palermo. La rivolta del "Non si parte"
si estese anche a Comiso, a Modica e a
Vittoria.

Da autodidatta scrisse nel 1957 la
sua autobiografia “Una donna di Ra-
gusa” con la quale, ripubblicato da
Feltrinelli, vinse il Premio Brancati nel
1976. Alla sua vita è stato dedicato, nel
2013, il documentario "Con quella
faccia da straniera. Il viaggio di Maria
Occhipinti", di Luca Scivoletto, pre-
sentato in anteprima internazionale
al Bif&st. Ragusana d’adozione, in
quanto netina sposata con un ragusa-
no, era invece Mariannina Coffa, poe-
tessa dell’Ottocento con una vita tor-
mentata. Costretta a sposare un uomo
che non amava e che le impediva di
scrivere, lo lasciò per ritornare a Noto
e dedicarsi alla poesia. Morì a soli 36
anni, disprezzata e abbandonata per-
sino dalla sua famiglia.

MARIANNINA
COFFA. Nasce a
Noto il 30 settem-
bre 1841. Inna-
morata del mae-
stro di piano, fu
costretta dai suoi,
che non perdonò
mai, a sposare il
ragusano Giorgio
Morana.

MARIA
OCCHIPINTI. Na-
sce a Ragusa il 29
luglio 1921. Lea-
der del movi-
mento «Non si
parte», dovette
lasciare la sua cit-
tà e vivere da e-
sule per il suo im-
pegno politico.

MARIA PATERNÒ
AREZZO. Nasce a
Ibla l’11 dicembre
1869. Morta sot-
to le macerie del
terremoto del
1908, lasciò un in-
gente patrimonio
per la costruzione
del primo ospe-
dale di Ragusa.

I volti dell’otto marzo

Giuseppe Leone espone un viaggio tutto al femminile
che ripercorre 40 anni di vite «da celebrare ogni giorno»

Le iniziative a Vittoria

I SIMBOLI. Coffa, Occhipinti e Paternò Arezzo: cambiano le epoche, restano le personalità
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IL DOCUMENTARIO. Dal rac-
conto al femminile, alla me-
mori delle donne della nostra
terra, all’educazione dei figli,
ai ricordi della guerra, alla ca-
pacità di inventarsi: questo e
molto di più nel documenta-
rio «Fimmini» che sarà proiet-
tato stasera alla Fondazione
Grimaldi a Modica. Le intervi-
ste integrali su www.memo-
rieoralidegliiblei.it.

LA PERSONALE. Una galleria
di figure femminili, quelle
che Chiara Manenti, in arte
Machi, dipinge con le mani
sature di colori e passione,
sarà inaugurata stasera al
Caffè Letterario Brancati di
Scicli che le dedica una per-
sonale in occasione dell’ap-
puntamento annuale dell’8
marzo, che per tradizione
riserva all’arte al femminile.

LA COLLETTIVA. A Comiso,
sarà inaugurata domenica
alle 18.30, nella sala Pietro
Palazzo, la mostra intitola-
ta «La donna nell’arte», una
collettiva in cui saranno e-
sposte le opere di sette ar-
tiste di Comiso e Vittoria,
socie di Arteinsieme. La sa-
la ospiterà le tele di sei pit-
trici e le creazioni artigia-
nali di Michela Lo Turco.

SIPARIO. Cinque donne, in-
terpretate da una diverten-
tissima Beatrice Fazi. Si è
conclusa al femminile la
stagione del Teatro Donna-
fugata di Ragusa Ibla con lo
spettacolo «Cinque donne
del Sud», diretto da France-
sca Zanni che è anche au-
trice del testo che racconta
la società che cambia attra-
verso le storie delle donne.

L’INTITOLAZIONE
Una sezione del-
la biblioteca di
Pozzallo sarà in-
tolata a Giovan-
nella Tasca. La
mozione di indi-
rizzo, proposta
dal consigliere
Stella Morana, è
stata accolta dal
Consiglio comu-
nale. «Dall’amo-
re per i libri può
nascere solo un
amore non vizia-
to e libero - ha
detto Morana -
da appartenenze
etniche o legate
al genere e riten-
go sia simbolica-
mente importan-
te, poter dare il
nome di Giovan-
nella Tasca a
questo spazio
giovane e di cul-
tura».

Giovannella, accoltellata da un pazzo
soltanto perché era bella e sorridente

FRANCA ANTOCI

POZZALLO. L’anno è il 1976. A Modica
nasce Giovanni Leone da una fami-
glia modesta e senza pretese che lo
cresce con affetto. Lui, anzi la sua p-
siche, ha qualcosa che non va. Maga-
ri con il tempo passerà, pensano i
suoi genitori. Che da Modica si tra-
sferiscono a Pozzallo.

Giovanna Tasca, per tutti Giovan-
nella, in quell’anno ha 13 anni. Suo
padre è autista del Comune di Poz-
zallo dove Giovannella vive con la
mamma Antonina e Nadia, la sorelli-
na di 6 anni. La sua è una vita tran-
quilla. Normale. A scuola se la cava
bene. Ogni tanto le sta stretto quel
paese che si affaccia sul Mediterra-
neo e resta monco degli uomini per i
lunghi periodi in cui vivono sulle na-
vi. Imbarcati. Ma poi i tramonti, la
brezza e le estati calde le fanno di-
menticare i sogni di evasione. Sono
radici profonde quelle che legano i
siciliani alla loro terra. E Giovannella
arriva a 24 anni con le canzoni di Ba-
glioni, le cene con i parenti e le sera-
te spensierate con gli amici. E’ bella,
simpatica e il suo sorriso aperto ispi-
ra fiducia. Aspetta il grande amore e
vorrebbe avere un’attività commer-
ciale tutta sua. Il destino però la
mette a dura prova. Ha 25 anni
quando il suo papà muore in un inci-
dente stradale. Restano soli, lei, la
mamma e Nadia. E non è facile. Gio-
vanni invece non ha una vita serena.
Alle scuole medie è svogliato, non
ama studiare, non riesce a compiere
da solo nemmeno alcuni tra i gesti
più banali e non ha molti amici. «Vo-
leva essere seguito nello studio - ri-
corda una sua compagna di scuola -
e io lo aiutavo a fare i compiti. Era
assistito da una insegnante di soste-
gno, ma non aveva grande interesse
per la scuola». Uno dei suoi pochi a-
mici racconta come ai tempi della
scuola aveva già manifestato i segni
propri di una personalità violenta: «
Un giorno - racconta - ha conficcato

una penna biro nell’occhio di un
bambino rischiando di accercarlo».
Cresce disoccupato disoccupato. In
uno dei suoi tanti lavori occasionali,
presta servizio come cameriere in
un villaggio turistico. Anche lì alcuni
suoi colleghi ricordano come fosse
solito sistemare con cura e control-
lare ossessivamente i coltelli da cu-
cina. Ben presto i suoi atteggiamenti
finiscono sotto l’attenzione dei me-
dici psichiatrici dell’Ausl 7 che lo cu-
rano con psicofarmaci che attutisco-
no ma non guariscono la mente fra-
gile e tragicamente violenta. Finché

nel novembre del 1997, Giovanni
non finisce sotto accusa per avere
sequestrato e violentato una donna.
Viene denunciato a piede libero. E la
sua vita da psicopatico scorre a po-
chi metri da quella di Giovannella.
Non si conoscono.

Giovannella è fidanzata. Ha aperto
un negozio di ceramiche in centro.
Nel suo futuro c’è il matrimonio con
il suo marinaio. Che la lascia spesso
da sola, ma la ama profondamente. Il
negozio e gli amici le riempiono i
vuoti. E il sorriso è tornato a farle
splendere quel bel viso valorizzato

da lunghi e morbidi capelli neri. Gli
ultimi giorni del caldo giugno del
1998 scorrono senza particolari
sbalzi per Giovanella che lavora a-
spettando il ritorno del fidanzato
imbarcato. Giovanni, in quei giorni,
si aggira invece nei dintorni della
piazza della Madonnina, poco di-
stante dal negozio. Con sé porta un
coltello. Grosso e affilato.

2 luglio 1998. Il sole lambisce il
mare, quando Giovannella esce dal
suo negozio «Artidea» e raggiunge il
vicino supermercato per acquistare
dei salatini. Uno spezzafame prima
di cena. Ha trascorso una di quelle
giornate estive che riempiono di so-
le anche le anime più buie. E sorride,
Giovannella. Agli amici che la salu-
tano, alla cassiera del supermercato.
La giornata di Giovanni rimane buia,
nonostante il sole. Sono giorni che
vaga nel centro di un paese che lui
vede ostile. E osserva le donne. Anzi,
Giovanella. Che magari se ne accor-
ge ma non ci fa caso.

Poco dopo le loro vite, 35 anni lei e
22 lui, si incontreranno. Giovanni
approfitta dell’assenza di Giovan-
nella per nascondersi all’interno del
negozio. E aspetta. Quello che passa
nella sua mente forse non lo sa nem-
meno lui. Giovannella rientra. E’
tranquilla quando lui l’aggredisce.
Ha il coltello. Tenta di immobilizzar-
la. Probabilmente vorrebbe violen-
tarla. Le tappa la bocca per impedir-
le di gridare. Ma Giovannella si di-
fende, reagisce e cerca di sfuggirgli.
Giovanni a violentarla non riesce,
ma il suo coltello fende Giovannella
22 volte. E la lascia a terra, agoniz-
zante. Così la troverà alle 20,30 la so-
rella che, preoccupata del ritardo, va
a cercarla in negozio. I soccorsi non
servono a nulla. Giovanni nel frat-
tempo torna a casa, si ripulisce del
sangue e mette i vestiti sporchi sotto
il letto. «Volevo dimostrare ai miei
genitori che non sono pazzo» saran-
no le uniche parole non di un pazzo
assassino ma di un assassino pazzo.

Scorrono
parallele
le vite di
Giovanni,
l’assassino,
e
Giovannella
la vittima
fino al
momento
in cui si
incontrano
E lei muore

Giuseppe ammazza Maria
però si dichiara innocente
RAGUSA. «Non l’ho uccisa io». I vestiti sgualciti
e il volto di chi non ha dormito, Giuseppe Pa-
nascia non ha avuto il tempo di disperarsi per
la morte della moglie Maria Zarba. Gli uomini
della Squadra mobile lo hanno sospettato e
messo sotto torchio da subito. Lui ha risposto
alle domande - prima di circostanza, poi in-
calzanti - senza ritrosia ma con una gran con-
fusione. A raccontare una vita complessa e
l’ultimo giorno di vita di Maria sono la sua ca-
sa, i suoi familiari e l’occhio indiscreto delle
telecamere di videosorveglianza che ripren-
de impietoso il quotidiano di via G. B. Hodier-
na il 12 ottobre del 2018

Un vicolo del centro storico che pullula di
preghiere, di anziani, di malati e di presenze
straniere. In quella strada il sorriso e la dispo-
nibilità di Maria, 66 anni portati con cura,
verso chiunque avesse bisogno, era un raggio
di sole che sorgeva la mattina e tramontava la
sera, quando tornando a casa trovava l’ex ma-
rito dal quale si era separata e con il quale
continuava a litigare. Perché lui in quella casa

aveva la sua stanza, teneva i suoi vestiti e de-
positava la sua rabbia fino a quando non scen-
deva la notte e andava a dormire dalla madre.
E lei, mamma chioccia di quattro figli allonta-
nati dal lavoro e di un nipote con cui divideva
l’abitazione e accudiva con amore, affogava la
sua disperazione in lunghe telefonate con i
suoi cari. Ora lei è morta, lui è in cella.

F. A.

MARIA ZARBA UCCISA DAL MARITO GIUSEPPE PANASCIA

Sopra il negozio
teatro dell’omici -
dio di Giovannella
Tasca (in alto)

IL CASO NOBILE

VITTORIA. Doveva uscire dal carce-
re il 19 febbraio del 2029, invece
sconterà agli arresti domiciliari i
restanti anni della pena ricevuta
per l’omicidio della professores-
sa Gianna Nobile. Delitto avve-
nuto il 15 giugno del 2013 presso
la scuola “Pappalardo” di Vitto-
ria. Salvatore Lo Presti, ex guar-
dia giurata e dotato di porto d’ar-
mi, oggi 75 anni, affetto da gra-
vissime patologie cardiache. Il
magistrato di sorveglianza, esa-
minata la relazione sanitaria dei
medici, ha ritenuto le condizioni
di salute di Lo Presti incompati-
bili con il regime carcerario. Sal-
vatore Lo Presti non avendo an-
cora i requisiti per andare in pen-
sione, svolgeva le mansioni di bi-
dello nella stessa scuola dove in-
segnava la docente. Tutti sapeva-
no che aveva un’arma. Tutti sa-
pevano che prometteva di usar-
la. «Farò una strage» minacciava.
Tutti sapevano. Nessuno lo ha
creduto. Tra le vittime doveva
esserci quell’insegnante. Si dice
perché ne era invaghito non ri-
cambiato. Se così fosse però a-
vrebbe potuto ucciderla in qual-
siasi altro posto e in qualsiasi al-
tro momento. Invece, seppur de-

ciso a mettere in atto la sua mi-
naccia il 14 giugno del 2013, l’as-
senza della professoressa lo fer-
ma. E rimanda al giorno dopo. A
scuola. Quando Gianna Nobile
entra in segreteria, lui comincia a
sparare all’impazzata. Dei 6 colpi
sparati con la sua pistola, 5
proiettili centrano la donna, il se-
sto scheggia la parete del muro.
Poi, lo fermano. Nessuno saprà
mai se, avendone la possibilità,
avrebbe continuato a sparare e
ad uccidere.

Lo Presti chiede di essere giu-
dicato con il rito abbreviato dal
gup Claudio Maggioni, che lo
condanna a 16 anni e 8 mesi di
carcere. A fine pena, Lo Presti a-
vrebbe dovuto osservare altri 5
anni di permanenza in una casa
di cura e custodia. La difesa, pre-
sentaricorso in Corte d’Appello
di Catania la quale conferma la
stessa condanna del primo gra-
do: 16 anni e 8 mesi. Se non fos-
sero subentrate le gravi condi-
zioni di salute, Lo Presti sarebbe
uscito dal carcere a 85 anni. Sulla
decisione del magistrato di sor-
veglianza del carcere di Augusta,
interviene l’avvocato difensore
Giovanni Mangione: “La pena in-
tracarceraria del mio assistito a-
veva già da tempo perso la sua
necessaria finalità educativa”.
Eppure l’omicidio si sollevò dub-
bi sulla responsabilità di terzi
soggetti che avrebbero potuto
prevenire l’accaduto. Come mai
Salvatore Lo Presti, ex guardia
giurata e dotato di porto d’armi,
si trovava ancora in servizio co-
me bidello in quella scuola fino
all’età di 69 anni? Lo Presti, oggi
75 anni, ha una certificazione
che attesta la sua incompatibilità
fisica con il regime carcerario.
Cosa attesta però la sua incom-
patibilità con la capacità di ucci-
dere ancora?

L’omicidio Zarba

2 luglio del 1998. Uno psicopatico noto a tutti sceglie una vittima a caso e uccide

«Io farò una strage»
e ammazza una prof

LA PROFESSORESSA GIANNA NOBILE
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Il Pte sarà dotato
di un’ambulanza
che potrà contare
sul medico a bordo

Per l’Asp 7, la vicenda del Pte di Sco-
glitti si chiude nel migliore dei modi.
Ci sarà un’autoambulanza medicaliz-
zata che si aggiungerà al presidio di
primo intervento.

“Su sollecitazione del prefetto di
Ragusa Filippina Cocuzza - scrive l’A-
sp - e dopo l’incontro tenutosi in Pre-
fettura giorno 28 febbraio, si è tenuto
ieri, su invito dell’assessore Ruggero
Razza, un incontro finalizzato a valu-
tare le criticità emerse a Scoglitti e re-
lative alla necessità di garantire l'assi-
stenza sanitaria a questa comunità.
L'assessore, di comune accordo con
l’azienda sanitaria provinciale, ha di-
sposto, dando altresì seguito all’in -
contro tenutosi a Ragusa presso i loca-
li dell’Asp giorno 16 febbraio, la medi-
calizzazione dell’ambulanza di Sco-
glitti, fino ad oggi ancora privata ma
che dal 1° aprile sarà della Seus. Am-
bulanza che, tra l’altro, si aggiungerà
al Ppi di recente istituzione. Questa
soluzione, nonostante i stringenti li-

La notizia è giunta a Scoglitti nel po-
meriggio di ieri. Come hanno reagito i
componenti del comitato che hanno
partecipato agli incontri in Prefettura
e all’Asp con l’assessore regionale alla
Sanità Ruggero Razza? “Se ci danno
l’autoambulanza con il medico a bor-
do siamo soddisfatti - dice Nino Nico-
sia - ma prima di pronunciarci voglia-
mo verificare l’avvio del nuovo servi-
zio”. Sulla vicenda del Pte si era scate-
nata una vera e propria protesta po-
polare della cittadinanza della frazio-
ne. Il manager Angelo Aliquò aveva
motivato la soppressione del Pte, do-
tato di 4 medici, con il potenziamento
del Pronto soccorso di Vittoria in forte
sofferenza per la carenza cronica dei
medici. L’altra motivazione era data
dal fatto che la struttura della frazione
non arrivasse a effettuare 6 mila inter-
venti nell’arco dell’anno sebbene Sco-
glitti raggiunge in estate la presenza
di circa 40 mila residenti. A perorare la
vicenda Pte, oltre a Salvatore Avola,

miti posti dalla normativa nazionale,
consentirà di aumentare, rispetto alla
assistenza garantita dal Presidio di
primo intervento, ulteriore serenità a
chi vive quel territorio. Un risultato
che aggiunge, in provincia di Ragusa,
una postazione medicalizzata”.

Nino Nicosia, Sebastiano Messina e
Antonella Stival, i parlamentari iblei
Nello Dipasquale, Giorgio Assenza, O-
razio Ragusa e Stefania Campo. Dopo
quasi un mese di proteste e polemiche
la situazione giunge adesso al termine
positivamente.

L’ultimo intervento è stato quello

del prefetto, che a sua volta era stato
interessato allo scopo di avvicinare le
due parti nella speranza di raggiunge-
re il risultato migliore. Scoglitti avrà
l’ambulanza medicalizzata, con il me-
dico a bordo, e potrà soddisfare i biso-
gni del territorio.

G. L. L.

La sede del Pte
dove è attivato il

Ppi e dove
l’ambulanza sarà

con il medico a
bordo

Asp 7. Aliquò spiega che
dall’1 aprile il servizio
sarà curato dal Seus

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra

8 e 19 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Sud-Est. Il sole sorge alle 6.22 e
tramonta alle 18.01. La luna nuova
leva alle 07,33 e cala alle 19,46.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Spiteri, via Cavour 230/a, telefono

0932.981473

Rissa aggravata, denunciati tre romeni
Le indagini. Uno è finito in ospedale: la polizia
ricostruisce la dinamica e individua i responsabili

Si affrontano a colpi di arma da ta-
glio e cercano di sviare le indagini
della polizia. Protagonisti 3 romeni
che si picchiati e feriti nel corso di
una rissa scoppiata all’esterno di un
locale da ballo della città di Vittoria.
Non è la prima volta che accade fra
soggetti della stessa comunità ro-
mena.

A 11 giorni dal fatto di cronaca ne-
ra, la Polizia del Commissariato di
via Loi ha ricostruito la dinamica e
denunciato 3 persone per il reato di
rissa aggravata. A partecipare alla
rissa con armi da taglio, almeno 3
persone. I motivi sarebbero futili.
L’episodio è accaduto alle 2,20 del
24 febbraio scorso, quando una pat-
tuglia di polizia è stata chiamata al
Pronto soccorso del “Guzzardi” do-
ve poco prima era stato trasferito in
ambulanza una persona con ferite
da arma da taglio al torace. Gli agen-
ti identificavano un ventottenne

cittadino romeno giudicato guaribi-
le in 20 giorni salvo complicazioni.
Questi aveva riferito di avere subito
un’aggressione da parte di un suo
connazionale identificato per
I.M.G., noto alle forze dell’ordine
per i suoi numerosi precedenti di
polizia. Il fermato aveva dichiarato

che durante la serata precedente,
trascorsa all’interno di un noto di-
sco-pub, in compagnia della sua
compagna e di altri connazionali, a-
veva avuto una lite scaturita per fu-
tili motivi, sfociata poi in una vera e
propria aggressione subita all’e-
sterno del locale.

La versione fornita non convince-
va gli investigatori del Commissa-
riato di Vittoria, i quali avviavano
immediati e più approfonditi accer-
tamenti che permettevano di rico-
struire l’esatta dinamica dei fatti dai
quali si appurava che non si era trat-
tato di una mera aggressione subita,
ma di una vera e propria rissa scatu-
rita per futili motivi all’esterno del
citato locale, tra almeno tre persone
con l’uso di armi da taglio e nel cor-
so della quale il 28enne B.C.M. era
rimasto ferito. Dopo avere indivi-
duato anche il terzo soggetto che a-
veva partecipato alla rissa, la Polizia
ha denunciato tutti alla Procura del-
la Repubblica per il reato di rissa ag-
gravata.

G. L. L.

Si sono affrontati
a colpi di armi da

taglio i tre romeni
accusati di rissa

aggravata

Agricoltura, la protesta non decolla
«Siamo delusi dalle mobilitazioni»

GIUSEPPE LA LOTA

Il blocco del mercato ortofrutticolo e
delle strade non c’è stato e non ci sarà,
ma la piazza reale, quella che vive di
agricoltura, è stata assente per l’enne -
sima volta. Un po’ di movimento i For-
coni lo hanno registrato al bivio Ponte
Olivo, alle porte di Niscemi e Gela, ma
in contrada Fanello a richiamare l’at -
tenzione di un comparto che sta mo-
rendo c’erano soltanto una cinquanti-
na di persone e una decina di poliziotti
e carabinieri a presidio dell’ordine
pubblico.

La voce simbolo di questo primo
giorno di protesta, che continuerà an-
che oggi sempre davanti al cancello di
Fanello dalle 6 del mattino, è Paolo Po-
lizzi, un agricoltore in crisi esistenzia-
le a livello personale e familiare. “Oggi
- dice quasi con le lacrime agli occhi - è
forse l’ultimo giorno che apro e chiu-
do le serre e irrigo le piantine. Portare
gli ortaggi al mercato e vendere il po-
modoro a 70 centesimi e altri ortaggi a
30 non conviene più. Non so come pa-
gare i fornitori. Mi hanno offerto un la-
voro al Nord e sto valutando la possi-
bilità di andarci se riesco a convincere
le resistenze di mia moglie e dei miei
figli, che non vogliono assolutamente
che io mi trasferisca”. Salvatore Di Bo-
na, uno dei componenti del comitato
regionale anticrisi, gli sta accanto e
cerca di farlo riflettere. Gli agricoltori
sono tutti sulla stessa barca. Ma il co-
mitato prende atto che i vittoriesi,
sebbene piangano miseria dalla mat-
tina alla sera, non credono più alle
proteste e ai blocchi. Non credono alla
classe politica locale e nazionale, non
credono alle passerelle politiche, ri-
gettano ammiccamenti di comodo

dettate dalle emergenze. Non hanno
più nemmeno la voglia di protestare.
Oggi un’altra giornata di proteste, con
spola tra mercato di Vittoria e bivio
Ponte Olivo. Non sono molti, ma sono i
rappresentanti agricoli di tutta la fi-
liera. Un pullman dovrebbe arrivare
da Ucria, territorio che produce noc-
ciole, a Niscemi c’è la crisi del carciofo,
nell’Agrigentino il grano, pastorizia e
zootecnia, nel Siracusano l’agrumi -

coltura. “E’ un problema di tutti - dice
Mariano Ferro - non è un problema di
globalizzazione, ma di competitività
con la merce che entra da altri Stati”. I
paesi che in questo stanno riversando
tonnellate di prodotti nel mercato si-
ciliano sono il Marocco, l’Egitto e la
Tunisia. In virtù degli accordi Euro-
mediterranei, firmati e sottoscritti
negli ultimi 20 anni da tutti i governi
che si sono alternati, di centrosinistra

e di centrodestra, entrano nel nostro
mercato prodotti agricoli molto con-
correnziali. Il prezzo, sceso sotto l’eu -
ro nel mese di marzo significa com-
promettere l’intera stagione.

Di fronte a questa crisi, spicca la
spaccatura irreversibile dei movi-
menti che dicono di volere aiutare il
comparto agricolo. Il 7 e l’8 marzo i
Forconi di Ferro e Giacchi, sabato sera
ritorna in piazza l’altro cartello della

protesta rappresentato da Mda, Ri-
scato, Altragricoltura, Tavolo Verde
Sicilia, spinti da Rosario Rinaudo,
Maurizio Ciaculli, Tano Malannino,
Francesco Aiello e don Giuseppe Di
Rosa. L’ultimo appello contro la crisi
generale arriva da Fare Verde Vittoria
ed è rivolto alle istituzioni locali, agli
enti tutti, ai dirigenti scolastici, agli
studenti, alla popolazione.

“Non c’è più tempo da perdere -
scrive - è arrivato il momento di agire
tutti insieme in difesa del nostro futu-
ro”. Appelli che la massa, purtroppo,
non prende molto in considerazione.
“Mentre in tutta Europa ed anche in
parte dell'Italia – scrive Fare Verde -

cresce a dismisura la consapevolezza
di ciò che accade climaticamente a li-
vello globale, con mobilitazioni dal
basso che partono dagli studenti delle
scuole, (Friday for Future) per convin-
cere i politicanti che decidono le no-
stre sorti, a produrre fatti e non più
chiacchiere ed attuare politiche vere
volte alla sostenibilità, nel nostro ter-
ritorio è sempre più marcata l'arretra-
tezza culturale e l'ignoranza. Non si
attende più la politica e lo sciopero sa-
rà solo il punto di partenza, che spe-
riamo finalizzato al cambiamento di
ogni singolo essere "umano”.

La scelta. Polizzi
«Non ha senso
rimanere qui. Sto
valutando l’offerta
di un lavoro al Nord»

IL DETTAGLIO.
Si conclude og-
gi la due giorni
di protesta or-
ganizzata dal
Comitato regio-
nale anticrisi e
dai Forconi. La
zona niscemese
ha sicuramente
risposto meglio
degli agricoltori
vittoriesi. Ri-
spetto al mer-
cato ortofrutti-
colo al bivio
Ponte Olivo ci
sono state più
presenze di ma-
nifestanti. Dopo
48 ore di prote-
sta, gli organiz-
zatori di queste
manifestazioni
hanno ottenuto
un incontro in
prefettura a Ca-
tania. Dal palaz-
zo di Governo
etneo è stato
confermato l’in-
contro per mar-
tedì prossimo al
quale parteci-
peranno i For-
coni di Mariano
Ferro e del Co-
mitato regiona-
le anticrisi. Sa-
bato sera la
protesta si spo-
sta in piazza.

Scoglitti

In pochi gli operatori a fare sentire la propria voce all’ortofrutticolo
Salvatore Di Bona
e Paolo Polizzi
durante la
protesta di ieri,
sotto la
mobilitazione
degli operatori
agricoli nel
Niscemese

in breve
ARRESTO CONVALIDATO
Minacciò tunisini: Iacono ai domiciliari

g.g.l.) Il gip Andrea Reale ha convalidato
l’arresto di Andrea Iacono, difeso
dall’avvocato difensore Giovanni
Mangione, e ne ha disposto gli arresti
domiciliari. Iacono aveva minacciato di
dare fuoco a un gruppo di tunisini. Il pm
Giulia Bisello si era espressa per il
mantenimento in carcere. L’uomo ha
ammesso di avere agito perché si era
sentito deriso dai tunisini che a suo dire gli
avevano sottratto il cellulare dove erano
custodite le foto dei suoi 3 figli.

SAPERI & SAPORI
Birra, al via corso di degustazione

d. c.) Curato dall’associazione Saperi
&Sapori è partito il corso sulla degustazione
birraria. “In nove lezioni che si terranno
presso Mastro Miscela cercheremo di
accompagnare i corsisti nell’affascinante
mondo della birra, alla scoperta della storia,
delle materie prime, del processo
produttivo, degli stili birrari e delle
tecniche di degustazione” spiega Emanuele
Gucciardello presidente dell’associazione.
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Il Pte sarà dotato
di un’ambulanza
che potrà contare
sul medico a bordo

Per l’Asp 7, la vicenda del Pte di Sco-
glitti si chiude nel migliore dei modi.
Ci sarà un’autoambulanza medicaliz-
zata che si aggiungerà al presidio di
primo intervento.

“Su sollecitazione del prefetto di
Ragusa Filippina Cocuzza - scrive l’A-
sp - e dopo l’incontro tenutosi in Pre-
fettura giorno 28 febbraio, si è tenuto
ieri, su invito dell’assessore Ruggero
Razza, un incontro finalizzato a valu-
tare le criticità emerse a Scoglitti e re-
lative alla necessità di garantire l'assi-
stenza sanitaria a questa comunità.
L'assessore, di comune accordo con
l’azienda sanitaria provinciale, ha di-
sposto, dando altresì seguito all’in -
contro tenutosi a Ragusa presso i loca-
li dell’Asp giorno 16 febbraio, la medi-
calizzazione dell’ambulanza di Sco-
glitti, fino ad oggi ancora privata ma
che dal 1° aprile sarà della Seus. Am-
bulanza che, tra l’altro, si aggiungerà
al Ppi di recente istituzione. Questa
soluzione, nonostante i stringenti li-

La notizia è giunta a Scoglitti nel po-
meriggio di ieri. Come hanno reagito i
componenti del comitato che hanno
partecipato agli incontri in Prefettura
e all’Asp con l’assessore regionale alla
Sanità Ruggero Razza? “Se ci danno
l’autoambulanza con il medico a bor-
do siamo soddisfatti - dice Nino Nico-
sia - ma prima di pronunciarci voglia-
mo verificare l’avvio del nuovo servi-
zio”. Sulla vicenda del Pte si era scate-
nata una vera e propria protesta po-
polare della cittadinanza della frazio-
ne. Il manager Angelo Aliquò aveva
motivato la soppressione del Pte, do-
tato di 4 medici, con il potenziamento
del Pronto soccorso di Vittoria in forte
sofferenza per la carenza cronica dei
medici. L’altra motivazione era data
dal fatto che la struttura della frazione
non arrivasse a effettuare 6 mila inter-
venti nell’arco dell’anno sebbene Sco-
glitti raggiunge in estate la presenza
di circa 40 mila residenti. A perorare la
vicenda Pte, oltre a Salvatore Avola,

miti posti dalla normativa nazionale,
consentirà di aumentare, rispetto alla
assistenza garantita dal Presidio di
primo intervento, ulteriore serenità a
chi vive quel territorio. Un risultato
che aggiunge, in provincia di Ragusa,
una postazione medicalizzata”.

Nino Nicosia, Sebastiano Messina e
Antonella Stival, i parlamentari iblei
Nello Dipasquale, Giorgio Assenza, O-
razio Ragusa e Stefania Campo. Dopo
quasi un mese di proteste e polemiche
la situazione giunge adesso al termine
positivamente.

L’ultimo intervento è stato quello

del prefetto, che a sua volta era stato
interessato allo scopo di avvicinare le
due parti nella speranza di raggiunge-
re il risultato migliore. Scoglitti avrà
l’ambulanza medicalizzata, con il me-
dico a bordo, e potrà soddisfare i biso-
gni del territorio.

G. L. L.

La sede del Pte
dove è attivato il

Ppi e dove
l’ambulanza sarà

con il medico a
bordo

Asp 7. Aliquò spiega che
dall’1 aprile il servizio
sarà curato dal Seus

taccuino
Il meteo
Nubi sparse. Temperature comprese fra

8 e 19 gradi. I venti, moderati,
soffieranno prevalentemente da Sud-
Sud-Est. Il sole sorge alle 6.22 e
tramonta alle 18.01. La luna nuova
leva alle 07,33 e cala alle 19,46.
Altezza onde: da 2 a 3 cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi, 40. Tel: 0932-

997411. Vigili del Fuoco: contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-804694
oppure 0932- 981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel: 0932-981920.
Carabinieri: via Garibaldi, 397. Tel:
0932.981200 oppure 0932-981370.
Scoglitti, tel. 0932.980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol. Libertà, 16. Tel:
0932-981894. Capitaneria di Porto:
Piazza Sorelle Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-514811.
Scoglitti, Tel: 0932-514700. Comune
di Vittoria: 0932-984392.
Delegazione Scoglitti: 0932-980105.
Ospedale Centralino: 0932-981111

Farmacia di turno
Spiteri, via Cavour 230/a, telefono

0932.981473

Rissa aggravata, denunciati tre romeni
Le indagini. Uno è finito in ospedale: la polizia
ricostruisce la dinamica e individua i responsabili

Si affrontano a colpi di arma da ta-
glio e cercano di sviare le indagini
della polizia. Protagonisti 3 romeni
che si picchiati e feriti nel corso di
una rissa scoppiata all’esterno di un
locale da ballo della città di Vittoria.
Non è la prima volta che accade fra
soggetti della stessa comunità ro-
mena.

A 11 giorni dal fatto di cronaca ne-
ra, la Polizia del Commissariato di
via Loi ha ricostruito la dinamica e
denunciato 3 persone per il reato di
rissa aggravata. A partecipare alla
rissa con armi da taglio, almeno 3
persone. I motivi sarebbero futili.
L’episodio è accaduto alle 2,20 del
24 febbraio scorso, quando una pat-
tuglia di polizia è stata chiamata al
Pronto soccorso del “Guzzardi” do-
ve poco prima era stato trasferito in
ambulanza una persona con ferite
da arma da taglio al torace. Gli agen-
ti identificavano un ventottenne

cittadino romeno giudicato guaribi-
le in 20 giorni salvo complicazioni.
Questi aveva riferito di avere subito
un’aggressione da parte di un suo
connazionale identificato per
I.M.G., noto alle forze dell’ordine
per i suoi numerosi precedenti di
polizia. Il fermato aveva dichiarato

che durante la serata precedente,
trascorsa all’interno di un noto di-
sco-pub, in compagnia della sua
compagna e di altri connazionali, a-
veva avuto una lite scaturita per fu-
tili motivi, sfociata poi in una vera e
propria aggressione subita all’e-
sterno del locale.

La versione fornita non convince-
va gli investigatori del Commissa-
riato di Vittoria, i quali avviavano
immediati e più approfonditi accer-
tamenti che permettevano di rico-
struire l’esatta dinamica dei fatti dai
quali si appurava che non si era trat-
tato di una mera aggressione subita,
ma di una vera e propria rissa scatu-
rita per futili motivi all’esterno del
citato locale, tra almeno tre persone
con l’uso di armi da taglio e nel cor-
so della quale il 28enne B.C.M. era
rimasto ferito. Dopo avere indivi-
duato anche il terzo soggetto che a-
veva partecipato alla rissa, la Polizia
ha denunciato tutti alla Procura del-
la Repubblica per il reato di rissa ag-
gravata.

G. L. L.

Si sono affrontati
a colpi di armi da

taglio i tre romeni
accusati di rissa

aggravata

Agricoltura, la protesta non decolla
«Siamo delusi dalle mobilitazioni»

GIUSEPPE LA LOTA

Il blocco del mercato ortofrutticolo e
delle strade non c’è stato e non ci sarà,
ma la piazza reale, quella che vive di
agricoltura, è stata assente per l’enne -
sima volta. Un po’ di movimento i For-
coni lo hanno registrato al bivio Ponte
Olivo, alle porte di Niscemi e Gela, ma
in contrada Fanello a richiamare l’at -
tenzione di un comparto che sta mo-
rendo c’erano soltanto una cinquanti-
na di persone e una decina di poliziotti
e carabinieri a presidio dell’ordine
pubblico.

La voce simbolo di questo primo
giorno di protesta, che continuerà an-
che oggi sempre davanti al cancello di
Fanello dalle 6 del mattino, è Paolo Po-
lizzi, un agricoltore in crisi esistenzia-
le a livello personale e familiare. “Oggi
- dice quasi con le lacrime agli occhi - è
forse l’ultimo giorno che apro e chiu-
do le serre e irrigo le piantine. Portare
gli ortaggi al mercato e vendere il po-
modoro a 70 centesimi e altri ortaggi a
30 non conviene più. Non so come pa-
gare i fornitori. Mi hanno offerto un la-
voro al Nord e sto valutando la possi-
bilità di andarci se riesco a convincere
le resistenze di mia moglie e dei miei
figli, che non vogliono assolutamente
che io mi trasferisca”. Salvatore Di Bo-
na, uno dei componenti del comitato
regionale anticrisi, gli sta accanto e
cerca di farlo riflettere. Gli agricoltori
sono tutti sulla stessa barca. Ma il co-
mitato prende atto che i vittoriesi,
sebbene piangano miseria dalla mat-
tina alla sera, non credono più alle
proteste e ai blocchi. Non credono alla
classe politica locale e nazionale, non
credono alle passerelle politiche, ri-
gettano ammiccamenti di comodo

dettate dalle emergenze. Non hanno
più nemmeno la voglia di protestare.
Oggi un’altra giornata di proteste, con
spola tra mercato di Vittoria e bivio
Ponte Olivo. Non sono molti, ma sono i
rappresentanti agricoli di tutta la fi-
liera. Un pullman dovrebbe arrivare
da Ucria, territorio che produce noc-
ciole, a Niscemi c’è la crisi del carciofo,
nell’Agrigentino il grano, pastorizia e
zootecnia, nel Siracusano l’agrumi -

coltura. “E’ un problema di tutti - dice
Mariano Ferro - non è un problema di
globalizzazione, ma di competitività
con la merce che entra da altri Stati”. I
paesi che in questo stanno riversando
tonnellate di prodotti nel mercato si-
ciliano sono il Marocco, l’Egitto e la
Tunisia. In virtù degli accordi Euro-
mediterranei, firmati e sottoscritti
negli ultimi 20 anni da tutti i governi
che si sono alternati, di centrosinistra

e di centrodestra, entrano nel nostro
mercato prodotti agricoli molto con-
correnziali. Il prezzo, sceso sotto l’eu -
ro nel mese di marzo significa com-
promettere l’intera stagione.

Di fronte a questa crisi, spicca la
spaccatura irreversibile dei movi-
menti che dicono di volere aiutare il
comparto agricolo. Il 7 e l’8 marzo i
Forconi di Ferro e Giacchi, sabato sera
ritorna in piazza l’altro cartello della

protesta rappresentato da Mda, Ri-
scato, Altragricoltura, Tavolo Verde
Sicilia, spinti da Rosario Rinaudo,
Maurizio Ciaculli, Tano Malannino,
Francesco Aiello e don Giuseppe Di
Rosa. L’ultimo appello contro la crisi
generale arriva da Fare Verde Vittoria
ed è rivolto alle istituzioni locali, agli
enti tutti, ai dirigenti scolastici, agli
studenti, alla popolazione.

“Non c’è più tempo da perdere -
scrive - è arrivato il momento di agire
tutti insieme in difesa del nostro futu-
ro”. Appelli che la massa, purtroppo,
non prende molto in considerazione.
“Mentre in tutta Europa ed anche in
parte dell'Italia – scrive Fare Verde -

cresce a dismisura la consapevolezza
di ciò che accade climaticamente a li-
vello globale, con mobilitazioni dal
basso che partono dagli studenti delle
scuole, (Friday for Future) per convin-
cere i politicanti che decidono le no-
stre sorti, a produrre fatti e non più
chiacchiere ed attuare politiche vere
volte alla sostenibilità, nel nostro ter-
ritorio è sempre più marcata l'arretra-
tezza culturale e l'ignoranza. Non si
attende più la politica e lo sciopero sa-
rà solo il punto di partenza, che spe-
riamo finalizzato al cambiamento di
ogni singolo essere "umano”.

La scelta. Polizzi
«Non ha senso
rimanere qui. Sto
valutando l’offerta
di un lavoro al Nord»

IL DETTAGLIO.
Si conclude og-
gi la due giorni
di protesta or-
ganizzata dal
Comitato regio-
nale anticrisi e
dai Forconi. La
zona niscemese
ha sicuramente
risposto meglio
degli agricoltori
vittoriesi. Ri-
spetto al mer-
cato ortofrutti-
colo al bivio
Ponte Olivo ci
sono state più
presenze di ma-
nifestanti. Dopo
48 ore di prote-
sta, gli organiz-
zatori di queste
manifestazioni
hanno ottenuto
un incontro in
prefettura a Ca-
tania. Dal palaz-
zo di Governo
etneo è stato
confermato l’in-
contro per mar-
tedì prossimo al
quale parteci-
peranno i For-
coni di Mariano
Ferro e del Co-
mitato regiona-
le anticrisi. Sa-
bato sera la
protesta si spo-
sta in piazza.

Scoglitti

In pochi gli operatori a fare sentire la propria voce all’ortofrutticolo
Salvatore Di Bona
e Paolo Polizzi
durante la
protesta di ieri,
sotto la
mobilitazione
degli operatori
agricoli nel
Niscemese

in breve
ARRESTO CONVALIDATO
Minacciò tunisini: Iacono ai domiciliari

g.g.l.) Il gip Andrea Reale ha convalidato
l’arresto di Andrea Iacono, difeso
dall’avvocato difensore Giovanni
Mangione, e ne ha disposto gli arresti
domiciliari. Iacono aveva minacciato di
dare fuoco a un gruppo di tunisini. Il pm
Giulia Bisello si era espressa per il
mantenimento in carcere. L’uomo ha
ammesso di avere agito perché si era
sentito deriso dai tunisini che a suo dire gli
avevano sottratto il cellulare dove erano
custodite le foto dei suoi 3 figli.

SAPERI & SAPORI
Birra, al via corso di degustazione

d. c.) Curato dall’associazione Saperi
&Sapori è partito il corso sulla degustazione
birraria. “In nove lezioni che si terranno
presso Mastro Miscela cercheremo di
accompagnare i corsisti nell’affascinante
mondo della birra, alla scoperta della storia,
delle materie prime, del processo
produttivo, degli stili birrari e delle
tecniche di degustazione” spiega Emanuele
Gucciardello presidente dell’associazione.
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